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RISOLUZIONE (UE) 2017/1661 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea delle sostanze chimiche per l'esercizio 2015 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche per 
l'esercizio 2015, 

—  visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare (A8-0086/2017), 

A.  considerando che, stando ai suoi rendiconti finanziari, il bilancio definitivo dell'Agenzia europea per le sostanze 
chimiche (in appresso «l'Agenzia») per l'esercizio 2015 ammontava a 114 412 841 EUR, importo che rappresenta 
un aumento del 0,26 % rispetto al 2014; 

B.  considerando che l'Agenzia ha ricevuto sussidi dell'Unione per un importo pari a 7 318 792 EUR e 300 000 EUR 
a titolo dello strumento di assistenza preadesione, ma non ha ricevuto altri contributi o finanziamenti dalla 
Commissione; 

C.  considerando che la Corte dei conti (in appresso «la Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell'Agenzia 
europea per le sostanze chimiche relativi all'esercizio 2015 (in appresso «la relazione della Corte»), ha dichiarato di 
aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all'affidabilità dei conti annuali dell'Agenzia, nonché alla legittimità e 
alla regolarità delle operazioni alla base di tali conti; 

D.  considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'Autorità di discarico sottolinea la particolare 
importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la 
trasparenza e la responsabilità e attuando il concetto del bilancio basato sui risultati e la corretta gestione delle 
risorse umane; 

1.  ricorda che l'Agenzia è un'entità consolidata ai sensi dell'articolo 185 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012  
(«regolamento finanziario») e costituisce la forza motrice, tra le autorità regolamentari, per l'attuazione della 
legislazione dell'Unione in materia di sostanze chimiche a beneficio della salute umana e dell'ambiente, oltre che 
dell'innovazione e della competitività; osserva che l'Agenzia aiuta le imprese a conformarsi alla legislazione, 
promuove un utilizzo sicuro delle sostanze chimiche, in cooperazione con le organizzazioni e i portatori 
d'interessi internazionali, fornisce informazioni su tali sostanze e si occupa delle sostanze problematiche; 

Seguito dato al discarico 2014 

2.  apprende dall'Agenzia che, conformemente alla raccomandazione formulata l'anno precedente dall'autorità di 
discarico, nella sua prossima relazione annuale includerà un capitolo separato sulla trasparenza, la responsabilità e 
l'integrità; 

Legittimità e regolarità delle operazioni 

3.  apprende dalla relazione della Corte che l'Agenzia ha versato il 50 % del costo per il doposcuola dei figli del 
personale nella scuola europea di Helsinki; rileva inoltre che tale contributo è limitato a 1 000 EUR per bambino e 
per anno, per un totale di circa 95 000 EUR nel 2015; prende atto, dalla relazione della Corte, che questa misura 
non è stata comunicata all'autorità di bilancio nel quadro della procedura di bilancio; riconosce che l'Agenzia 
comunicherà detta misura all'autorità di bilancio nel suo documento di programmazione 2018-2020 e nella sua 
dichiarazione finanziaria del 2018; riconosce inoltre che l'Agenzia aveva già aggiornato le osservazioni sulla 
pertinente linea di bilancio, includendo le informazioni su questa misura nel primo emendamento al bilancio 
2016 dell'Agenzia; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

4.  rileva che, conformemente al regolamento (CE) n. 1907/2006 («regolamento REACH»), il finanziamento 
dell'Agenzia avviene mediante le tariffe versate dalle imprese, più un'eventuale sovvenzione di equilibrio da parte 
dell'Unione, conformemente all'articolo 208 del regolamento finanziario; accoglie con favore il fatto che, nel 
2015, contrariamente a quanto originariamente previsto, il finanziamento dell'Agenzia è stato interamente coperto 
da entrate tariffarie superiori alle aspettative e dalla riserva costituita negli esercizi precedenti attraverso le entrate 
delle operazioni REACH/CLP da essa svolte; 


